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•Riso e Pasta   
•Carne o Tonno in scatola
•Legumi in scatola  
 SABATO 15 NOVEMBRE 2008

 

Presso tutti i negozi che esporranno questo manifesto 

 
 

Inoltre si possono effettuare versamenti sul conto corrente 
nr. 19000 - CREDEM Ag. Formigine - IBAN IT16 K030 3266 7800 1000 0019 000

oppure 
Conto Corrente Postale N° 11769478 

intestazione: 
Rock No War Onlus - Progetto Bimbi Zimbabwe 

Formigine: Centro Commerciale “I Giardini”, Centro Commerciale “I 4 passi”,
Negozio Conad Fontana;

Modena: Centro Commerciale “Grandemilia”, Centro Commerciale “I portali”,
Centro Commerciale “La Rotonda”, Centro Commerciale “I Gelsi”, 
Negozio SpecialCoop;

Sassuolo: Centro Commerciale “Panorama”, Negozio “Coop Mezzavia”;
Vignola: Centro Commerciale “I Ciliegi”
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Lo Zimbabwe sta attraversando la peggiore crisi umanitaria dai 
tempi della sua indipendenza, avvenuta nel 1965 (all'epoca 
Rhodesia, retta da un regime razzista che praticava l'apartheid, 
come il confinante Sudafrica). Attualmente è qui che si registra il 
più drastico aumento della mortalità infantile al mondo: quasi il 
50% di decessi annui in più rispetto ai livelli dei primi anni 
Novanta.

Le radici della crisi odierna, che negli ultimi anni ha assunto a più 
riprese i contorni inquietanti della carestia, sono da ritrovarsi in 
una vasta serie di cause: l'epidemia di HIV-AIDS  (il tasso di 
diffusione del virus nella popolazione adulta è il quarto più alto al 
mondo), il declino economico, una sfortunata successione di 
eventi naturali (siccità e inondazioni), e non ultimo il regime 
autocratico del presidente Robert Mugabe, le cui improvvide 
riforme sociali hanno acuito le tensioni interne e allontanato gli 
investitori stranieri.

Uno Stato che ancora pochi anni fa era un modello di dinamismo 
economico per l'intera Africa, è oggi afflitto da una contrazione 
tale da innescare il degrado dei più elementari servizi sociali. Il 
tasso di abbandono scolastico si è impennato, il Governo non 
finanzia più le vaccinazioni, la malnutrizione cronica  riguarda 
ormai un bambino ogni quattro, la malaria è ormai fuori controllo.

A pagare il prezzo più alto sono le fasce sociali maggiormente 
vulnerabili, primi fra tutti i bambini delle famiglie più povere e 
soprattutto i tantissimi (un quinto della popolazione infantile 
nazionale) resi orfani di uno o entrambi i genitori dall'AIDS.

Nel giovanissimo Zimbabwe (il 60% della popolazione è composta 
da bambini e ragazzi), è indispensabile un'azione immediata per 
impedire che il futuro di una intera generazione venga 
irrimediabilmente pregiudicato.
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